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Riuss unlo
l{egli anni I990 si .sono uvuli nuctvi importctnti svil.u;tpi nella ricerca ,sullo prei,slrtrio del Car,s'tt, :Jro-iL Lt

inizitttiye, per lo;tiìr coorclino/e, tlell'Uniyer,sità di Trie.ste c di altri i,s'tituti univer:;ittrri erlrcr-regiontrli (Pi.stt,

Bologno, Vcneziu) Lr: inizictl.iye sia di scavo che d.i studio, cotl t1t.t.ove metod.ologie, di ntalerioli rec:tr7:tartr/i irt

menl.e s'i /octtli--zct ltr ricercu, fino ull'epocu tttluole
Pcr ruggiungera tuli obhieltivi risulta eyidente I.o necessilà di un approccio intertlisciplinctre, trll'interno dal-

I'trniter.;itò fro urcheol.ogi, geol.ogi. ltcrleontologi ecc e all 'e,sternc.t, con i.singoli e le a,s's'ocia--ictni di spalco-
logi t:he operdno diret/omente nei luoghi principuli dallo ricerco, o,s,viu le grolle. La collaborcrzione è tltrintli

fòntlamentulc e si deve bos'are stLlla c'onclivi.sione degl.i obbiellivi e degli ,strumcnti di lat,oro a tcrl fine in tlueslu
setle si vtrr.tle pretenlare il "Progetto Grottc" nella linee cli;fbnclo e, in particol.ure, si vlrtle proporre Lo crau:itttte
di trno bonca-doti di tutte l.e grotte. bu,;olu,\Lt utict ,scheda inft,trma.tizztttu che i.n.cl.udc vctci re/trlive u vcrt'i urnbiti

cttltttrole di tul.e Progetlo

Abslrucl
ln /hc l990ies there hcryc ltcen ncyy clevelopmenls' in lhe archcteologicul. reseut'ch on lhe prehistory o/ thc Triesle

IQtr.st, duc to the octit:ilie,;, oflan cc.t-orclinoted, of the unirer.sitics of Triesle, Pi,so. Bolognu, Vene:iu The,se octi-

uimed ut o better under,stonding ofthe u.se o/ tha territor.); /rom prehi\tory, nort in fitcr.r,s, np lo lhe ltrelent lt i.s

clcor thut thi,s oim con be rcochad only lhrough o close collaborution r-tf ,speciul i,sls'o./ diJ/èrent brunches. l:ilhin
trniyers'itie,s archacctlctgi.st.s, geologisls, puleonlctlogists. etc: und oul.yide'lhe involvenent o/ spclcologi,tls
opercr/ing in lhc coye,s, the muin .site,s' of this reseurch, it ,l'ba,sic impr.trtunce The r.tb.jects ctf the projec't crnd i/.t'

lourislit: Lt,\pccls

Ncl 1929 l'lstitLrto Italiano di l'aleontologia LJnrarra

ciinvoct) a lrirenze irappleseirtanti ciei nra-u-uitrt'i gluppi
speleologici italiani per cliscutcrc c dctìnirc i termini di
runa collaborazione fra gli str-rcliosi di prcislorir e gli
spe Ieo logi.

A clLresto 1ìne I'lstitLrto prcclisposc r-rna scheda che

avrebbe distribuito fì'a gìi spclcoìogi iqLrali si sarebbero
inrpegnati a scgnuìarc con la slessa i sil-i di interessc
archeologico dclìa loro zontt.

L'iniziativa, rrclltcl irnportanLe dal prrnto c1i lista del



riconoscirncnto della spcleologia (cra la prinra volta che
gli spclcologi vcnivano cercati in quant-cl tali da st-ruttLlrc

accaclemiche, c non viccvcrsa) non ebbe grarrde scgr-rito.

l'rtrhlrhilrrrerrte itcrrrpi r'ìon rlurìo At'ìc()l'il rrrutuli per unlr
collaborazionc sistetrratica: [a speleologia organizzata sta-
va appena n.ruovendo i prinri passi, cercando di atTelnrarsi
come disciplina autonorra. e rnolti sr-roi esponenl-i non cra-
no prepilrati a cìLlesto lipo cli interazionc. Cit) non di rnetro
ncgli anni successivi ci fì una etlèttiva collaborazione lia
l'Istituto fìorent-ino c cluello di Speleologi:r di Postr-rmia;
non scllo, rna parccohi spelcologi e cr-rltori di stLrdi carsici
si tcnnero in contatto con l'lstitr-rto di Paleontolosia in-
r iartdo irrftrnnlziorri c ntrlizie.

A setlant'anrri di disternza dall'incontro dì [ircnze si
ritiene chc i tempi siano nraturi pcr urra piir aperta e

paritetica collaborazione lia il rrondo spclcologico c
rluello:Lcctidenticcl, anche ncl settore dolla ricercu rrr-
cheologica. Il livello cultr-rlale nrcdio si e elevato di molto
rispctto ad allora, la spelcologia è divcntata Lrna disci-
pìina capillarmente prcsellte sLrl telrilorio. i sodalizi
spelcoloeici possono conlarc nel loro scllo su di elcnrcn-
ti con inleressi cnllr-rrali piir nrirati c cìuitlcl i pronti a

c«rllclcl Lriare str cli uu piano di pari digrrità. Pel contlo il
t.t.tonclo:rccadenticct - o alrlcrrcl quella partc clello stcssct
chc piir vienc ad esserc a contatlo con la spelcologia -

ha preso litto. conrc già nel I 929, della nccessiLà di
opcrarc con la spcleologia rrilitante, attiva, portlrndo alla
stcssa il suo bagaglicl cr.l ltr-rrale. lc sue sLrLrtturc scienti-
fìche. lc cnonli possibilità di rapporti cclrr il rnonclcr
scicntilic«r cstcnlo.

ll ltroblerna ò. clggi conlc scttatlt'anni fa, come str.r_tt-

turare c dcfinire LlLtcsta collabclrazione. Pcnsianto chc
una pianifìcazionc in tal scnscl debba partire dalla t,alu-
taziclnc clello statcl clelle conoscerlze. dci melodi di incla-
gine c di inlervcnto sr-r I territorio e degli obbiettivi co-
nrr-rni da porsi.

Pcr c1r-rlrrrto concenlc l'archeologia e specitìcarnen-
tc la l)reistclria della rcgiclne, arnbito cli stLtdio di alcuni
dcgli scrivcnti ([MK. Cìt]) - il qLradro attr-ralc si lbnda
su Lrnu storia dcllc ricerchc c degli stLlcli alticolatu ma
discontinrra, corr radici negli Lr ltirni decenni del secolct
scorso; cor'ì protaqonisti, nel passato. del livello di
Marchcsctti, Musoni c tìal-taglia; cou un'intclazionc, in
anni rcr.:cr.r1i. lia archeologi prclfèssionisti e rlon c fì.a

spccialisti cl i cìiscipline clivcrse (sl-Lrdiosi cli paleLrrologia,
c1i -rcoarcheologia. cli archeozoologia ecc.) (tar,. l).

Il Iivello di cor.tosccrrza sr-ti divcrsi periodi ò disomo-

-qcneo: ncl Carso. ad cscntpio. i dati per il Paleolitico
sclno scarsi c scollegiìti. ad cccezic'rnc clel l)aleoliticcl in-
fèriore -srazie ai risultati degli scavi piir chc clccennal i al
liparo cl i Visogliano; il clLlacìro evolLltivo del Mcsolitico
ò alcluanto bcn clefìni1o. dclinealo ncllc linee gcncrali
dalle irrcla-qini dei primi anni '60 rrclla grottn Azzr-rrra di
SauraLrtrza. sLrpportuto dai dati cl i rnolti irltri clcpositi in-
dagati sLrccessivan.rcnte e. dal 1990. in colso di ulteriorc
vcrifìca iÌ[[nrvcrso la riprcsa degli scavi nella grotta dcl-
l'l dellr: il \eolitittr è (luilìlitlrtirlulerrtc co:Piq11,1. .r,,
conncssioni cLr ltulali verso la costa adriaticn orientalc c
iBalcani nrcsse ir.r lr-lcc fìn da-eli anni '70 rla la cr-ri

nrticolaziorre intelna si r'a plecisando ncgli ultirri anni.
r'ìon con intcrventi di scavo nliì lìttra\reiso la rcvisione

sistematica dei rrateriali raccolti in scavi ;rrccedenti; la
tlansizione all'età dci mel-alli. localrtrentc all"'età clci

Castellieri". ò ancora evancsoente.

Qr-rest'ultinro clato rirrancla a uno dci prohlenri che
consideriarncl principali clclla ricerca carsica. cioò c1r-rello

del rapporto lia siti in grotla c siti all'apcrto. soslanzial-
rlentc noti solo clLrallclo assutnollo f-orrre strlrtturalrrcnte
importanti col11e icastcllieri: prirra clell'etiì dcl Lìronzo
il l-erritorio era sicuramenle usatcl nella sua intelezza. sia
negli spazi "aperti", liber'ì che in qLrelli "chiusi". proteLti

grol-tc c ripari rna f-inora idati di cui disPorrianto ci
inf-olurarro solo sLl qLresti Lrltimi.

Non basta: iclaLì sono stati letti in tcrmini di cantbia-
nrcnti cullurali diacronici chc hanno irrvcstito il tcrr.ito-
lio nel suo insienre e non, anche. in tcnnirli di cÌivcrsità
di uso clei vari siti, sirt in untr \1ess(r pclioclo chc ir.r

periocli diversi.
Acl eserrpio. i carubiarncnti socio-ecclnclniici "Èlìocr-r-

Ii" ncIIa [)reistclria. conle i] passag-!Iio dalIo sfì-uttanrcnto
dcllc risorse r.ratr-rlali sporrtancc alla prodr-rziune del cibo
con l'adclzione dell'asricLrltura c dcll'aller,lrn.rcnto nel
NcoIitico, cler,'or-ro certarrcntc eìvel conlpot'taìto Ltna pcr-
cezionc dcl territorio c t-ltl suo conscgLtente uscl alqr.rantct

diversi: in qLrcst'ottica le grcltte. pur vcrosintilntcntc
tnanlencndo uua lr-rnzione di f il'Lr-gio, dal Ncolitico pos-
sono avcr aocoI1<l contclllpotatleanlcllte uorlilti e Ilrir.nrr-
li clorneslici, uril non aninrali selvatici sc rlo11 già nrolti.

Rccenti stucli cl i rlicronrorf-ologia dci suoli stanno
con1èr'nl.rrrdcl l'ipotcsi sull'r-rso cl i alcr-rne grottc, o spazi
Iirnil-ati all'inlerno clollc grolte. ccln.rc slalle pcl allo-ugìa-
rc -greggi di pecore e caprc. Ma è lo-!Ìioo perlsal'c cìre non
tLrttc le cavitir abbiano svolto questa firnziorrc: altre
possorlo cssere statc usate solo oome abitrìzioni, altrc
per seppcllile i rrorti, altle lbrsc per usi cLtltLtalì.

E plausibile che elcrncnti qLrilli lc clirtrensiorri, I'orierr-
t.ìl-nento dcll'apertLrra, Ia presenza all'irrlerno di acclr-ra.

la prcsenzrr all'csterno cli Lrna clolina c altli arrcora ab-
biano giocal-o urt rLrolo detenrinanle nellc scelLe loca-
zionali. L'incli.,,idLrazionc c l'analisi dci parentr-tli geo-
rrorfbìogic i e tcrritorial i prcsu rn i bi I rlentc d iscli nr i rranti.
abbinate allo stLrdio specilìco dei dali archeologici. do-
vrebbe pcrrnctterci di cclgliere, alrrcno nelle lincc gene-
rali. qr-Les1i Lrsi ditterenziati dcl territoricl.

ln clucst'ottica abbiarno elaborato una schccla inlbr-
rnativa chc, tenendo corrto clei dati già prescnti nelle
schecle del Catasto Regionalc (ìrolte, nc aguir-rnee altri piil
direttarrentc lcgati alla ricclcn paletnolclgica (tal. 3).

Presentinnro qLresla schccla colle prodotto lncotr ir.r

corso di del'inizione e qrrincli da sottoporle r elitiel
costrLrttiva da partc di tutti coloro che vorrutnncl coglierc
clLresLa proposta di riccrca intercl isciplinare sullc dinami-
che di popolantenLo dcl tcrlilorio czrrsico. l)roposta che
pensianro possa averc. al cli là degìi clbhiettili stretta-
rnente scicntitìci.:rnohc ricadLrLc cl i caratlerc clivr_t lgaLi-
vo-cl idattico e tLrristicct-cLt ltLtrale (tar,.2).

Nella convinzione chc Io scarrhio cl i inlorrnaziuni_
opinioni e conoscenze possa pottiìrc acl ur.rrr elcscitl
scicntifìca e cuìtLlrale di tLrtti qLLelli che vi paltecipano,
ìnr"itianro chi lo desiclera a prcnclere contatto con ncli

cluailto prilIiì.
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TAB. 1

ARCHEOLOGIA

+ REVISIONB DI CoMPI,ESS| Dt MAI.ERIAI,I DA VE.C]CHI SCAVI, CoN ED]ZIONE, INIECRALE DEt

DATI
(grolte Ciclanti, Gnllerie, Zingari, Milrco, riTtarct tli Monrupino - orsct' Az:urro' Gigunte' Lrtnza in

pre;tarazione)

Ò REVISIONT BIRLIOGRAFICTIE
(ucleserttpirt,perAt'rtttreCMarche'setti'R'Bctltcrgliainpreparazione)

+ NIlovl sclAvl 
,ti <,,,nri,,r rinrtrrt di tlcr grotla dell'Edertr, iniziLt allrr ca\)ernd

(continuazittne c.legl i ,scavi ttl ripuro di Vi'sogLicttto' ripres'ct al

degli Or'si)

ARCHEOLOGIA E ALTRE DISCIPLTNE

+ANAL]SIGEO-ARCIIEOLOC|CHE,DEIDEPOSI.IIDIAI-CIJNECRo-lTE
(in particrtlare Azztrrtt, Caterinu, Ederu e l'onzo)

+ANALISIPE.I.RoGRAITIC]I]ED]STRUMENTIINPIETRAI,E,VIGA|A
(,strunlenti cli tttttu ltt regiclne t]ataLlili fro lVetllitictl e Bronztl Artticrl)

+ REVISION] DE,GLI ARCTIIVI
(Sctprintentlenza Art:hectlogica ai B.A.A.A.S.;Ctttaslo Spelertlogico crtnservatrt pres:;o la Socictù Alpino

rlel-Ie Gittlia; Archivirt Storictt tlelIct Comni'ssione Grcttte)

+NL]OVAI,ASEDIIìAC]COLTADATISI]LTERRI'TORIC)
badi Tub 3)

C]REAZIONI] DI
c o n i n.f rt rnt tr z itt tt i

,su ccc,; s ivo nt en lc

TAR. 2

SCTENTIFICI

IJNA BANCA-DA]'I DE,I,Ltr AREE CARSìCHE RECìtONAt'I

iniziol.ntcnle di caratlerc catttstale, gertlctgicrt, umltientcrle, urcheologictt - ntt omplicrbile

ocl al.l ri ,settor i

+

E,LABORAZIONE DI UN G.I'S.

- gertrefbrenziazione tilt ctrt0 tecnc.tktgica regioncrle numerictt in scttlu 1:-i000 (inizialntente con sistemo

Aulocctd MaTt)

PRtrI'ARAZtONtr DI CD ROM TEMAI]CI
altri prctdcttti multintediul i e/o lrutlizit'tnul'i cr '\ldtllpd

PRI-DISPOSIZIONE, DI ITINE,RARl SL]I, I.ERRIl ORIo

chc colleghinO seilctri cli ricercu cliycr.;i tr,s;peci.ficltc emefgcnze lcrritrtriuli

''tl
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